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SPECIFICHE TECNICHE INTEGRATIVE DELLO SCHEMA DI CAPITOLATO DI APPALTO 
RELATIVE ALLA EROGAZIONE DEI SERVIZI DI ACCOGLIENZA E ALLA FORNITURA DI 

BENI – LOTTO 1 
 
 
 
CENTRI DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 2, LETTERA B) DEL CAPITOLATO, CON CAPACITA’ 
RICETTIVA SUPERIORE A 300 POSTI  
 
 
Il contenuto delle prestazioni che costituiscono oggetto dell’appalto ai sensi dell’articolo 1 del 
capitolato, fermo restando quanto ivi previsto, sono riportati nelle specifiche tecniche che 
seguono. 
 

A)   SERVIZIO DI GESTIONE AMMINISTRATIVA, di cui all’art. 2, lettera A), del 

capitolato. Il servizio comprende:  

 

  Il Servizio di assistenza di cui all’art. 2, lett. A), punto 8, secondo periodo, del 

capitolato. Il servizio consiste nella predisposizione di appositi locali e strumenti tecnici 

che assicurino la connessione alla rete e il collegamento audio-visivo nel rispetto della 

privacy e della libertà di autodeterminazione del beneficiario per l’eventuale audizione da 

remoto davanti alle Commissioni Territoriali, nonché davanti al Tribunale ordinario e ad 

altri uffici amministrativi.  

 

B) SERVIZIO DI ASSISTENZA GENERICA ALLA PERSONA, di cui all’articolo 2, lettera 

B), del capitolato. Il servizio comprende: 

1. Il Servizio di assistenza sociale. Il servizio assicura il supporto al beneficiario 

secondo quanto previsto dall’articolo 2, lettera B), n. 2), del capitolato, e comprende:  

la consegna e l’illustrazione al beneficiario del regolamento del centro, che deve essere 

predisposto dal gestore in maniera chiara ed efficace, tradotto nelle lingue veicolari 

principali, conformemente al modello allegato n. XY. Sul regolamento ricevuto il 

beneficiario appone la propria sottoscrizione per accettazione. 

 

2. Il Servizio di distribuzione, conservazione e controllo dei pasti.  

Il servizio tiene conto delle specifiche esigenze alimentari, relative:  

a) alle principali etnie cui appartengono i beneficiari accolti, al fine di garantire il rispetto 

delle abitudini alimentari in base alle tradizioni culturali e religiose; 

b) alla necessità di diete iposodiche, ipoproteiche, ipoglicidiche o prive di alimenti 

allergizzanti dettate da prescrizioni mediche;  

c) alla presenza di minori in età neonatale o in età di svezzamento, o in tenera età. 

Ai fini del corretto svolgimento del servizio, il direttore del centro, di cui all’articolo 6, 

comunica quotidianamente all’aggiudicatario del servizio di fornitura dei pasti il numero 

dei pasti da consegnare nel giorno successivo sulla base delle presenze degli ospiti 

preventivate, tenendo conto delle tradizioni culturali e religiose degli stranieri e delle 

esigenze alimentari connesse allo stato di salute. 
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L’ente gestore deve assicurare la conservazione dei pasti dal momento della consegna 

al momento della distribuzione, nonché la conservazione dei pasti residui ovvero il 

corretto smaltimento degli stessi, in ossequio alla suddetta normativa 

La distribuzione dei pasti è effettuata dal personale dell’ente gestore nei locali adibiti ad 

uso mensa, ove presenti, a orari prestabiliti, eventualmente articolando il servizio 

secondo turni. In presenza di locali adibiti ad uso mensa, è impedito il consumo dei pasti 

negli alloggi. L’ente gestore assicura altresì la distribuzione dei pasti agli stranieri 

ricoverati nei locali dell’infermeria presente nel centro. 

Al di fuori degli orari dei pasti principali l’ente gestore assicura la possibilità di consumare 

in spazi comuni bevande o snack con oneri a carico degli stranieri, anche attraverso 

distributori automatici. 

L’ente gestore comunica giornalmente all’aggiudicatario del lotto 2 il numero degli 

stranieri che usufruiscono del servizio, compresa la tempestiva informazione su eventuali 

allontanamenti o dismissioni, nonché le specifiche esigenze alimentari.  

 

3. Il Servizio di lavanderia di cui all’articolo 2, lettera B), n. 7, del capitolato. La messa a 

disposizione dell’occorrente per il lavaggio di piccoli indumenti, da effettuare a cura degli 

stranieri deve essere garantita secondo le modalità e quantità di seguito indicate: 

DETERSIVI E DETERGENTI Quantità individuale 
Frequenza consegna agli 

ospiti 

detersivo liquido per lavaggio a 
mano e  in lavatrice 

2 lt Semestrale 

 

 

 

C) SERVIZIO DI ASSISTENZA SANITARIA, di cui all’articolo 2, lettera C) del capitolato.   

È assicurato un servizio complementare di assistenza sanitaria alle prestazioni garantite dal 

Servizio Sanitario Nazionale mediante un presidio sanitario fisso secondo l’articolazione oraria 

indicata nella tabella della dotazione minima di personale in Allegato A, al fine di adottare, in 

caso di necessità, le misure di profilassi, sorveglianza e soccorso sanitario e disporre il 

trasferimento del migrante presso le strutture ospedaliere sotto il coordinamento della centrale 

operativa 118. 

Sono inoltre garantiti da parte del medico del centro la visita medica d'ingresso e gli interventi 

di primo soccorso finalizzati anche all’accertamento di patologie che richiedono misure di 

isolamento o visite specialistiche o percorsi diagnostici e/o terapeutici presso le strutture 

sanitarie pubbliche, nonché all’accertamento di situazioni di vulnerabilità. 

Le visite sono svolte in apposito presidio medico allestito nel centro, fornito di quanto necessario 

per le cure ambulatoriali urgenti. Le visite mediche sono altresì svolte con l’ausilio di un 

mediatore/mediatrice tale da garantire una chiara e corretta condivisione delle informazioni. Il 

presidio garantisce l’assistenza fino all’eventuale ricovero presso strutture del servizio sanitario 

nazionale. I trasferimenti per ricovero ospedaliero sono effettuati a mezzo di ambulanza, sotto 

il coordinamento della centrale operativa 118.  Nei casi in cui è disposto il ricovero ospedaliero, 

sono comunque assicurati allo straniero i servizi previsti dal presente capitolato fatta eccezione 

per quelli forniti dall’azienda sanitaria. Il medico responsabile sanitario del centro informa il 
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direttore del centro delle prestazioni effettuate e ne dà comunicazione giornaliera alla Prefettura 

ai sensi dell’articolo 2 della lett. A), punto 4. 

Al fine di garantire e assicurare il servizio e la continuità della presa in carico del paziente (anche 

in ipotesi di variazione nello staff sanitario), il medico responsabile del centro predispone e 

custodisce una scheda sanitaria per ciascun ospite, aggiornata in relazione alle prestazioni 

sanitarie erogate, ai farmaci somministrati, alle visite specialistiche eventualmente effettuate e 

comunque in occasione di ogni visita di controllo. Una copia della scheda deve essere 

consegnata allo straniero al momento dell’uscita dal centro. Nel caso in cui l’uscita dal centro è 

dovuta al trasferimento in altra struttura di accoglienza, copia della scheda è trasmessa al 

medico responsabile sanitario del centro di destinazione con modalità che assicurano il rispetto 

delle norme sulla riservatezza. I dati sanitari relativi agli stranieri sono custoditi nella struttura 

sotto la responsabilità del medico responsabile sanitario. Nel caso di cambiamento dell’ente 

gestore i dati sono messi a disposizione del medico responsabile sanitario del nuovo ente 

gestore, per assicurare la continuità terapeutica. 

Il direttore del centro, a completamento delle attività inerenti al servizio di assistenza sanitaria, 

assicura l’espletamento delle procedure necessarie all’iscrizione dei migranti al servizio 

sanitario nazionale o al rilascio del tesserino STP in relazione alla posizione giuridica dello 

straniero. 

L’ente gestore assicura inoltre la dotazione dei materiali consumabili (inclusi dispositivi di 

protezione individuale) e lo strumentario minimo, di seguito indicato: 

- registro visite; 

- sfigmomanometro; 

- fonendoscopio; 

- termometri; 

- otoscopio con coni monouso; 

- martelletto per riflessi; 

- lampadina medica; 

- set per suture e medicazione monouso; 

- materiale necessario per lo svolgimento di test ematici rapidi (glucostick, multistick per 

urine, test di gravidanza); 

- materiale necessario per prelievi ematici e per invio al laboratorio in accordo con l’ASL  

    di competenza territoriale; 

- carrello per la gestione delle emergenze dotato di: 

• saturimetro; 

• defibrillatore semiautomatico; 

• pallone Ambu con adattatore per adulti e per bambini; 

• bombola di ossigeno con riduttore di pressione ed erogatori; 

• farmaci e dispositivi medici idonei per il primo soccorso; 

• materiale monouso sterile (guanti, telini, ago cannule, abbassalingua, ecc.); 

• cannule orofaringee; 

• cateteri vescicali tipo Foley. 

D) FORNITURA, TRASPORTO E CONSEGNA DI BENI, di cui all’articolo 2, lettera D), del 
capitolato. 
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Il servizio comprende la fornitura e il trasporto dei seguenti beni da consegnare allo straniero al 
momento dell’ingresso: 

 

1. effetti letterecci: 
 

 

L’ente gestore deve effettuare la sanificazione di ciascun materasso e cuscino ad ogni cambio 

di straniero. 

 

2. prodotti per l’igiene personale (da consegnare al momento dell’ingresso nel centro e  

da rinnovare, previa verifica, con le quantità e la frequenza sotto indicata): 

  

PRODOTTI PER L’IGIENE PERSONALE Quantità individuale 
Frequenza 
consegna 
agli ospiti 

sapone liquido 500 ml mensile 

shampoo 250 ml bimestrale 

dentifricio 100 ml mensile 

spazzolino 1 trimestrale 

pettine/spazzola 1 annuale 

confezione assorbenti da 20 pezzi 1 mensile 

                     carta igienica confezione da 6 rotoli 
   

1 confezione mensile 

rasoi confezione da 5 pezzi 1 confezione mensile 

schiuma da barba 100 ml 1 confezione mensile 

Confezione pannolini per minori fino a 36 mesi di età da 60 
pezzi1 

2 confezioni mensile 

 
La fornitura dei prodotti per l’igiene personale è assicurata in conformità ai criteri 
ambientali minimi (CAM) previsti nell’ambito delle specifiche tecniche riportate 
nell’Allegato 1 al Decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, n. 51 
del 29 gennaio 2021, come successivamente modificato ed integrato con Decreto 
ministeriale del 24 settembre 20212. In particolare, l’aggiudicatario è tenuto al rispetto 
delle specifiche di cui alle seguenti sezioni del citato Allegato 1: 

- lettera a) della sezione F) – “criteri ambientali minimi dei prodotti in tessuto carta 
per l’igiene personale”; 

- lettera a) della sezione G) – “criteri ambientali minimi dei detergenti per l’igiene 
personale”. 

                                                           
1 In ogni caso, anche oltre i 36 mesi di età, va garantita la fornitura di pannolini in base alle esigenze del minore, così 
come rilevate dall’ente gestore. 
2 Resta ferma l’applicazione di diversi CAM alla luce delle modifiche/integrazioni che, in fase di predisposizione della 
documentazione di gara da parte della Stazione appaltante, potranno essere eventualmente apportate con successivi 
decreti del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

EFFETTI LETTERECCI 
Quantità 

individuale 
Frequenza consegna agli 

ospiti 

kit lenzuola monouso (1 federa+ 2 lenzuola) 1 ogni 3 giorni 

copricuscino 1 1 ogni cambio ospite 

coprimaterasso 1 1 ogni cambio ospite 

coperta invernale/piumone (cm 90X190) 1 1 ogni cambio ospite 

set di 3 asciugamani di spugna (di cui uno per doccia, 
uno per viso e una salvietta) 

1 1 ogni cambio ospite 
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a) Kit di primo ingresso, da consegnare al momento dell’ingresso del migrante nel centro, 
con ricambio al passaggio dalla stagione fredda a quella calda o viceversa, nel caso in 
cui il migrante non sia transitato nei centri di cui all’art. 10-ter del D.lgs. 25/7/1998 n. 286 
e/o nei centri di cui all’art. 11 comma 2 bis del d.lgs.142/2015, ovvero non abbia ricevuto 
il kit in tali strutture.  

 

Il kit è composto da: 

 

- vestiario (a seconda dell’età e del genere): 

VESTIARIO ADULTI 
Quantità 

individuale 

scarpe da ginnastica 1 paio 

ciabatte in etilene vinil acetato (EVA) no infradito 1 paio 

pantaloni/gonne cotone/misto lana  2 

magliette intime in cotone 2 

camicie/t-shirt in cotone 2 

maglione misto lana 1 

giubbotto invernale 1 

pigiama 2 

slip in cotone 4 

calze/collant 4 paia 

reggiseno 2 

  

VESTIARIO BAMBINO 
Quantità 

individuale 

scarpe da ginnastica 2 paia 

ciabatte in etilene vinil acetato (EVA) no infradito 1 paio 

tutine cotone/misto lana  3 

canottiere in cotone 3 

t-shirt in cotone 3 

giubbotto invernale 1 

pigiama 2 

slip in cotone 4 

calze 4 paia 

 

Il vestiario previsto nel KIT sopra indicato deve essere appropriato e adeguato alla taglia dello 

straniero.  

Inoltre, i beni indicati nella tabella di cui sopra possono essere modificati dalla Prefettura in 

sede di bando, per essere adattati alla posizione geografica e alle condizioni climatiche del 

territorio, fermo restando il rispetto della congruità complessiva del kit, anche in considerazione 

della relativa voce di costo indicata nell’Allegato B. 
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- scheda telefonica da 5 euro, da erogare una sola volta, garantendone la preventiva 

attivazione per l’effettivo utilizzo da parte del beneficiario nonché l’effettiva fruibilità del 

servizio di comunicazione nel rispetto del diritto alla corrispondenza telefonica 

 

4. pocket money pari a euro 2,5 al giorno da consegnare in contanti oppure mediante 

accredito su carte prepagate e ricaricabili, escluse carte telefoniche prepagate o similari. 

Al momento dell’uscita dal centro il pocket money spettante e non ancora erogato è 

corrisposto in contanti; 

5. materiale scolastico e ludico per i minori. 

 

Di ogni fornitura effettuata l’ente gestore acquisisce ricevuta da parte dello straniero. 

 

 


